
Oggetto: Lavori di somma urgenza a seguito dell’alluvione del 26.11.2022, ex art. 163, Dlgs 50/2016 

come derogato dall’Ordinanza del Commissario delegato – ex OCDPC 948/2022 - n.9 del 10 marzo 

2023 e ss.mm.ii, ai sensi dell’art. 226, co. 5, Dlgs 36/2023. 

Lavori: Lavori di rimozione della vegetazione e dei detriti che ostruiscono la cava “Scialicco” 

ubicata nel territorio di Lacco Ameno e Forio (NA) - Ordinanza del Commissario delegato n. 12 del 

26 maggio 2023, art. 7. 

Impresa: Castiglione S.r.l. unipersonale, via Citronia n. 45, Forio d’Ischia 80075 (NA) - P. Iva: 

06470851210. 

RUP: Ing. Antonio Longo, dirigente tecnico della Struttura commissariale n. 4 del 31 maggio 2023. 

 
 

PERIZIA GIUSTIFICATIVA DI LAVORI IN SOMMA URGENZA 

(ex art. 163, co. 4, Dlgs. 50/2016, come derogato dall’Ordinanza del Commissario delegato n. 

9/2023, così come richiamata dall’Ordinanza del medesimo n. 12/2023, ai sensi dell’art. 226, co. 5, 

Dlgs 36/2023) 

 

Considerato che dalle prime ore del 26 novembre 2022 il territorio dell’isola di Ischia è stato 

interessato da eventi meteorologici di eccezionale intensità che hanno determinato una grave 

situazione di pericolo per l’incolumità delle persone, causando vittime, dispersi, l’allagamento e 

l’isolamento di diverse località e l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 
Dato atto che con delibera del Consiglio dei ministri del 27 novembre 2022 è stato dichiarato lo 

stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio 

dell’isola di Ischia (NA), a partire dal giorno 26 novembre 2022, per un periodo di dodici mesi, 

successivamente prorogato al 31 dicembre 2023 ex art. 4 del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186; 

 
Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile (nel seguito anche solo 

“OCDPC”) n. 948 del 30 novembre 2022, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza degli eccezionali eventi metereologici verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia 

(NA), a partire dal giorno 26 novembre 2022”; 

 
Visto il D. lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”, come modificato dal 

d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 e s.m.i. (nel seguito anche solo “Codice”) ed in particolare l’art. 163; 

 
Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163”, per le parti ancora in vigore; 



Considerato che il Protocollo di vigilanza collaborativa sottoscritto in data 3 aprile 2023 tra 

l’ANAC ed il Commissario per il sisma e l’emergenza Ischia, all’art. 3, co. 1, lett. b), esclude dalle 

attività oggetto di controllo la vigilanza preventiva e collaborativa per le procedure di somma ed 

estrema urgenza, riservandola agli interventi di particolare rilevanza ed includendo, alla lett. c) del 

medesimo comma, il controllo, anche a campione, sugli operatori economici affidatari dei contratti 

pubblici; 

 
Vista l’Ordinanza n. 9 del 10 marzo 2023 e s.m.i. del Commissario delegato, recante “Disposizioni 

attuative degli interventi di somma ed estrema urgenza previsti nel Piano degli interventi e ulteriori 

disposizioni” con la quale sono disciplinate le modalità attuative per l’esecuzione degli interventi di 

somma urgenza e di estrema urgenza necessari per la messa in sicurezza delle aree interessate dagli 

eventi calamitosi del 26 novembre 2022, di cui all’articolo 25, comma 2, lettera b), del d.lgs. n. 1 

del 2018, contenuti nel Primo piano degli interventi urgenti predisposto in attuazione dell’articolo 4 

dell’OCDPC n. 948 del 30 novembre 2022, approvato con nota del Capo del Dipartimento di 

protezione civile in data 3 marzo 2023 (prot. DPC 11790-03/03/2023); 

 
Vista l’Ordinanza commissariale n.12 del 26 maggio 2023 la quale, all’art.7, in ragione dell’urgenza 

del ripristino della funzionalità idraulica degli alvei incisi dagli eventi franosi del 26 novembre 2022, 

assegna alla Struttura del Commissario delegato: 

a. l’attuazione delle opere relative alla realizzazione di tombini idraulici in corrispondenza delle 

intersezioni tra gli alvei Negroponte, Sinigallia, Celario e Fontana e le rispettive strade; 

b. la rimozione della vegetazione e dei detriti che ostruiscono le cave Scialicco e Il Monaco dalle 

zone più acclive fino alle confluenze con l’alveo La Rita e lungo il medesimo Alveo. 

 
Tenuto conto che, pertanto, il sottoscritto è, d’ufficio, RUP dal 26 maggio 2023; 

 
 

Considerato, altresì, che la medesima Ordinanza prevede che ai fini dell’attuazione degli interventi 

su indicati si applicano le disposizioni dell’Ordinanza del Commissario delegato n. 9 del 10 marzo 

2023, in quanto compatibili. 

 
Tenuto conto che i medesimi interventi trovano copertura nello stanziamento finanziario richiamato 

nell’art. 16 dell’Ordinanza commissariale n. 9/2023 con le integrazioni previste dall’art. 10 

dell’Ordinanza commissariale n. 12/23. 



Tenuto conto che 

 L’art 3 dell’Ordinanza 9 prevede al comma 2 che “Ove ricorrano i presupposti i soggetti 

attuatori possono applicare la procedura di somma urgenza di cui all’articolo 163, commi da 

6 a 9, del codice dei contratti pubblici.” e al comma 4 che “Nel caso di ricorso alla procedura 

di somma urgenza, ai sensi dell’articolo 163 del codice dei contratti pubblici, l'affidamento 

diretto può essere autorizzato anche al di sopra dei limiti di cui al comma 1 del predetto 

articolo 163 per tutto il periodo dell’emergenza e solo per gli interventi di cui all’Allegato 1.” 

 Il comma 8 dell’art.163 del Codice dei contratti riporta: “In via eccezionale, nella misura 

strettamente necessaria, l'affidamento diretto può essere autorizzato anche al di sopra dei limiti 

di cui al comma 1, per un arco temporale limitato, comunque non superiore a trenta giorni e 

solo per singole specifiche fattispecie indilazionabili e nei limiti massimi di importo stabiliti 

nei provvedimenti di cui al comma 2, dell'articolo 5, della legge n. 225 del 1992 [ora art. 24 

del decreto legislativo n. 1 del 2018]”. 

 
Dato atto che, a parere del sottoscritto, gli interventi su richiamati rivestono un carattere di assoluta 

urgenza dovuta all’imprevedibilità ed intensità dei fenomeni piovosi che si stanno verificando in 

questi mesi ed alle conseguenze, fortemente rischiose in ambito di tutela della pubblica incolumità 

e del patrimonio pubblico e privato, che si avrebbero in caso di attivazione di ulteriori movimenti 

franosi su tali alvei. 

 
Tenuto conto che il sottoscritto ha provveduto ad informare il Commissario delegato ex OCDPC n. 

948/2022 dell’intenzione di procedere, per gli interventi su elencati, con affidamenti in somma 

urgenza ex art. 163 del codice al fine di coniugare celerità di attuazione (allo scopo di salvaguardare, 

in primis, la pubblica incolumità) e correttezza dell’azione amministrativa. 

 
Vista la nota del Commissario delegato n. 1714U/CD/ISCHIA con la quale lo stesso approva le 

procedure proposte dal sottoscritto e le motivazioni ad esse sottese. 

 
Considerato che: 

- il sottoscritto ha proceduto a richiedere un ulteriore parere tecnico inerente alla urgenza di 

eseguire gli interventi su indicati; 

- il parere rimesso in data 13 giugno 2023 con protocollo 1763E/CD/ISCHIA consiglia, a 

conferma di quanto su riportato, di agire con la massima urgenza con interventi volti alla pulizia e 

rifunzionalizzazione idraulica degli alvei suddetti al fine di ripristinare le condizioni di sicurezza 

dell’abitato a valle. 

 



Considerato che l’OCDPC n. 948/2022 assegna al Commissario delegato, tra le altre cose, la 

realizzazione delle attività da porre in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa 

in sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi e degli interventi urgenti volti ad evitare 

situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose. 

 
Confermato, pertanto, che: 

- la descritta situazione dello stato di fatto rappresenta una evidente situazione di pericolo per le 

persone e cose; 

- risulta necessario ed urgente intervenire con i Lavori di rimozione della vegetazione e dei detriti 

che ostruiscono l’Alveo Scialicco, ubicato nel territorio di Lacco Ameno e Forio (NA). 

 
Dato atto che 

- il sottoscritto ha provveduto ad individuare un operatore economico dall’elenco delle ditte 

istituito in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 9 dell’Ordinanza n. 9/2023; 

- la struttura commissariale diretta dal sottoscritto ha proceduto ad effettuare con lo stesso 

operatore visita sopralluogo sull’area oggetto di intervento; 

- è stata oggetto di verifica anche la possibilità e le modalità di accesso sulla stessa. 

- l’impresa ha dichiarato la propria disponibilità alla esecuzione dei lavori in somma urgenza; 

 
 

Considerato che: 

- la contabilizzazione delle prestazioni è avvenuta tramite l’utilizzo del prezzario ufficiale 

di riferimento per la Regione Campania; 

- a seguito di un esame generale dei luoghi e dei danni, seduta stante, si è formulato un preventivo 

di massima dei lavori necessari da eseguirsi che si stima in circa 140.000 €; 

- il termine per dare ultimati tutti i lavori è stato fissato in presunti 45 giorni a decorrere dalla data 

dell’ordinazione dei lavori. 

 
Dato atto che: 

 

- l'impresa individuata ha proposto un ribasso del 25% sulle voci del prezzario della Regione 

Campania. 

 

Tenuto conto del Verbale di somma urgenza del 10/07/2023; 

 

Tutto ciò premesso 

l’anno 2023, il giorno 06 del mese di dicembre, il sottoscritto ing. Antonio Longo in servizio presso 

la sede di Ischia della Struttura del Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza derivante 

dagli eventi calamitosi verificatisi a far data dal 26 novembre 2022 sull’Isola di Ischia (NA), in qualità 



di Responsabile del procedimento, giusta nomina ex Determina del Dirigente tecnico della Struttura 

commissariale n. 4 del 31 maggio 2023, visto il Verbale di Somma Urgenza del 10/07/2023, redige la 

presente perizia giustificativa ai sensi del comma 4 dell’art. 163 del Dlgs 50/2016, come derogato 

dall’Ordinanza del Commissario delegato n. 9/2023, così come richiamata dall’Ordinanza del 

medesimo, n. 12/2023, ai sensi dell’art. 226, co. 5 del Dlgs 36/2023. 

Quanto alle necessità ed alle motivazioni di procedere in somma urgenza, come anche alle cause che 

hanno provocato la situazione di emergenza, si fa rinvio al Verbale di somma urgenza sopra citato e 

che qui si intende interamente richiamato quale parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. Si dà atto, inoltre che: 

1. gli eventi calamitosi ivi riportati hanno interessato il bacino imbrifero dell’alveo Scialicco; 

l’intensa imbibizione dei terreni conseguente agli eventi calamitosi del 26 novembre 2023 ha 

causato la caduta di massi all’interno dell’alveo già in precedenza ostruito a causa di mancata 

manutenzione; 

2. la fitta presenza di vegetazione, insieme al materiale trasportato a seguito della frana, 

provocano l’ostruzione dell’alveo. 

 

Di seguito si riporta l’inquadramento dei luoghi e la documentazione fotografica dei tratti 

interessati:



 

Figura 1 - Individuazione dell'area di intervento - Fonte Google Earth 

 

 

 

Figura 2 – Ortofoto 

  



DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 

 

 



 
 

 

 
 





 
 

 









 

3. I lavori necessari per rimuovere la situazione di pregiudizio per la pubblica incolumità sono i 

seguenti: 

o disgaggio massi; 

o disboscamento; 

o rimozione della vegetazione e dei detriti; 

o rimozione fango e massi; 

o pulizia delle briglie esistenti. 

 

4. l’importo delle lavorazioni è stato stimato in modo non conclusivo in € 140.000,00 

comprensivi di IVA di legge; 

5. l’Impresa Castiglione S.r.l, si è resa disponibile ad eseguire le lavorazioni elencate ad un 

ribasso pari al 25% sulle voci di computo del prezzario della Regione Campania, anno 2023, 

oltre IVA di legge; 

 

Si riportano, di seguito, le voci di computo di riferimento per le lavorazioni eseguite ed in fase di 

esecuzione:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6. l’esecuzione dei lavori a partire dalla data di sottoscrizione dello stesso verbale, 10 luglio 

2023, ha una durata stimata di 45 giorni; 

7. durante l’esecuzione dei lavori, nelle fasi di rimozione della vegetazione, sono stati rinvenuti 

rifiuti di amianto o contenenti amianto e considerata la pericolosità che tale materiale 

rappresenta per la salute pubblica, è stato necessario rallentare e circoscrivere le lavorazioni 

al fine di procedere all’individuazione di un’impresa qualificata per la bonifica da amianto ed 

iscritta all‘Albo nazionale dei gestori ambientali, per la rimozione, il trasporto e lo 

smaltimento di tale materiale;  

8. le operazioni di bonifica si sono concluse in data 15 novembre 2023; 

9. i lavori di rimozione della vegetazione e dei detriti che ostruiscono la cava, così come stabiliti 

nel verbale di somma urgenza, tenuto conto dell’importo di finanziamento previsto, sono da 

ritenersi conclusi, a meno delle operazioni finali di chiusura del cantiere che si sono dovute 

sospendere a causa di un nuovo rinvenimento in data 04.12.2023 di rifiuti di amianto  che 

obbliga alla sospensione di tutte le attività.  

 
  

Si sottopone la presente relazione al Commissario delegato ex OCDPC 948/2022 per le 

valutazioni di competenza. 

Il RUP 

Ing. Antonio Longo 
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